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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAzIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 DI-
CEMBRE 2019, N. 2419

Definizione dei requisiti struttura minimi di biosicurezza degli 
allevamenti avicoli in applicazione dell'articolo 5 della legge 
regionale del 10 dicembre 2019, n. 29 “Disposizioni collegate 
alla Legge regionale di stabilità per il 2020”

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Vista la Legge Regionale del 10 dicembre 2019, n. 29 “Di-

sposizioni collegate alla legge regionale di stabilità per il 2020”, 
ed in particolare l’Art. 5 “Interventi di adeguamento degli alle-
vamenti e degli insediamenti produttivi zootecnici alle misure di 
polizia veterinaria”;

 Atteso che detto art. 5 della L.R. n. 29 del 2019 prevede che:
- Gli interventi strettamente necessari per il completo ade-

guamento degli allevamenti e degli insediamenti produttivi 
zootecnici esistenti alle misure di polizia veterinaria in mate-
ria di malattie infettive e diffusive sono comunque ammessi 
nel territorio rurale, secondo quanto previsto dal presente ar-
ticolo, anche in deroga alle disposizioni della pianificazione 
urbanistica comunale

- La realizzazione degli interventi di cui al comma 1 è subor-
dinata alla presentazione di una Segnalazione certificata di 
inizio attività (SCIA), attraverso l’utilizzo della Modulisti-
ca edilizia unificata regionale (MEUR). La Scia è corredata, 
assieme alla documentazione stabilita dalla MEUR, da una 
apposita dichiarazione con cui un tecnico abilitato ed iscritto 
al relativo Ordine o Collegio professionale, nei limiti del-
la relativa competenza professionale nel settore agricolo, 
attesta che il programma di interventi di cui è prevista la re-
alizzazione è conforme a quanto stabilito dalla delibera di 
Giunta regionale di cui al comma 3 e comporta il comple-
to adeguamento dell’allevamento o insediamento produttivo 
zootecnico alle misure di polizia veterinaria;
Richiamati:
- il testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio de-

creto 27 luglio 1934, n. 1265 e successive modificazioni;
- il regolamento di polizia veterinaria approvato con Decreto 

del Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320 e suc-
cessive modificazioni;

- l'ordinanza del Ministro della salute 26 agosto 2005 concer-
nente «Misure di polizia veterinaria in materia di malattie infettive 
e diffusive dei volatili da cortile», pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale del 2 settembre 2005, n. 204 e successive modifiche, in 
particolare l’ordinanza 13 dicembre 2018;

- il decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 9, recante «Attua-
zione della direttiva 2005/94/CE relativa a misure comunitarie 
di lotta contro l'influenza aviaria e che abroga la direttiva 92/40/
CEE»;

- il decreto del Ministro della salute 25 giugno 2010, recan-
te «Misure di prevenzione, controllo e sorveglianza del settore 
avicolo rurale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 23 agosto 
2010, n. 196;

- il decreto 14 marzo 2018 recante «Definizione dei criteri di 
attuazione e delle modalità di accesso al Fondo per l'emergenza 
avicola, ai sensi dell'art. 1, comma 509, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19 aprile 
2018, n.91;

- il regolamento (CE) N. 852/2004 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 29 aprile 2004 sull'igiene dei prodotti alimentari;

- il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 9 marzo 2016 relativo alle malattie animali tra-
smissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità 
animale (“normativa in materia di sanità animale”);

- il parere scientifico sull'influenza aviaria pubblicato il 16 
ottobre 2017 con cui l'EFSA ha valutato il rischio d'ingresso 
dell'influenza aviaria nell'UE e ha analizzato i metodi di sor-
veglianza e il monitoraggio da parte degli Stati membri e le 
misure che essi assumono per ridurne al minimo la diffusione 
affermando, in particolare, che per aumentare la biosicurezza, 
gli allevatori avicoli e i detentori di pollame dovrebbero adotta-
re opportune misure di gestione tese a evitare il contatto diretto 
tra uccelli acquatici selvatici e pollame (mediante uso di reti o 
tenendo il pollame in luoghi chiusi durante la stagione di picco 
influenzale) e lo spostamento degli animali da un allevamento  
all'altro;

Rilevato che il suddetto parere ha confermato che la rigorosa 
applicazione di misure di biosicurezza svolge un ruolo fondamen-
tale per la prevenzione della diffusione dei virus dell'influenza 
aviaria ad alta patogenicità dai volatili selvatici al pollame e ad 
altri volatili in cattività;

Vista la decisione di esecuzione (UE) 2018/1136 della Com-
missione del 10 agosto 2018 che stabilisce misure di riduzione 
del rischio e di biosicurezza rafforzate nonchè sistemi di indivi-
duazione precoce dei rischi di trasmissione al pollame, attraverso 
i volatili selvatici, dei virus dell'influenza aviaria ad alta patoge-
nicità, con cui la Commissione ha ritenuto necessario rivedere le 
misure stabilite nella decisione di esecuzione (UE) n. 2017/263 
tenuto conto dell'attuale situazione epidemiologica nel pollame, 
in altri volatili in cattività e nei volatili selvatici nell'Unione e 
nei paesi terzi pertinenti in termini di rischio, in considerazione 
del parere EFSA del 2017 e delle successive relazioni scientifi-
che sull'influenza aviaria dell'EFSA, nonchè dell'esperienza che 
gli Stati membri hanno acquisito nell'attuazione delle misure di-
sposte dalla decisione di esecuzione medesima;

Ritenuto pertanto urgente e necessario, al fine di ridurre il 
rischio di trasmissione del virus influenzale e di dare piena e sol-
lecita attuazione alle misure di biosicurezza degli allevamenti 
avicoli e le altre misure di polizia veterinaria introdotte con l'Or-
dinanza del Ministro della salute 26 agosto 2005, e successive 
modificazioni, individuare con il seguente atto gli interventi edi-
lizi che possono usufruire delle speciale disciplina autorizzativa 
stabilita dall’art. 5 della L.R. n. 29 del 2019, per il completo ade-
guamento degli allevamenti ai requisiti strutturali stabiliti dalle 
medesime misure di biosicurezza degli allevamenti avicoli e dal-
le altre misure di polizia veterinaria;

Richiamato:
- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 122 del 28 gennaio 2019 avente 
per oggetto “Approvazione Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2019-2021”, ed in particolare l’Allegato D) 
“Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corru-
zione 2019-2021”;
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Richiamate infine:
- la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 avente 

per oggetto: “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative 
e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni di-
rigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e 
successive modificazioni, per quanto applicabile;

- la propria deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017 avente 
ad oggetto: “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”, ed in particolare gli artt. 21 e 22 dell’Al-
legato A), parte integrante e sostanziale della deliberazione  
medesima;

- la determinazione dirigenziale n. 9898 del 26 giugno 2018 
avente ad oggetto “Rinnovo degli incarichi dirigenziali 
presso la Direzione Generale Cura della Persona, Salute e  
Welfare”;

- le Circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della 
Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indica-
zioni procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli 
interni, predisposte in attuazione della propria deliberazio-
ne n. 468/2017;
Dato atto che il Responsabile del Procedimento ha dichiarato  

di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di in-
teressi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore alle Politiche per la Salute
A voti unanimi e palesi

delibera: 
1) di stabilire le opere, gli impianti e le infrastrutture stret-

tamente necessari per dare completa attuazione alle misure di 
polizia veterinaria in materia di malattie infettive e diffusive del 
pollame, sancite dalla relativa normativa statale e regionale che 
possono usufruire della speciale disciplina autorizzativa stabili-
ta dall’art. 5 della Legge Regionale del 10 dicembre 2019, n. 29 
(«Disposizioni collegate alla legge regionale di stabilità per il 
2020») sono quelli indicati nell’Allegato A) che costituisce par-
te integrante e sostanziale del presente atto;

2) di dare atto che il presente provvedimento non comporta 
oneri sul bilancio regionale;

3) di dare atto che per quanto previsto in materia di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai 
sensi delle disposizioni normative e amministrative richiamate 
in parte narrativa;

4) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.
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Allegato A 
 
INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI EDILIZI CHE POSSONO USUFRUIRE DELLE 
SPECIALE DISCIPLINA AUTORIZZATIVA STABILITA DALL’ART. 5 DELLA L.R. 
N. 29 DEL 2019, PER IL COMPLETO ADEGUAMENTO DEGLI ALLEVAMENTI AVICOLI 
E DEGLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI ZOOTECNICI AI REQUISITI STRUTTURALI 
DI BIOSICUREZZA E ALLE ALTRE MISURE DI POLIZIA VETERINARIA INTRODOTTE 
CON L'ORDINANZA DEL MINISTRO DELLA SALUTE 26 AGOSTO 2005, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 

 
Possono usufruire delle speciale disciplina autorizzativa stabilita 
dall’art. 5 della Legge Regionale del 10 dicembre 2019, n. 29 
(«Disposizioni collegate alla legge regionale di stabilità per il 
2020») gli interventi edilizi strettamente necessari per il completo 
adeguamento degli allevamenti avicoli e degli insediamenti 
produttivi zootecnici ai seguenti requisiti strutturali degli 
allevamenti di pollame.  

In conformità all’art. 36, comma 3, della L.R. n. 24 del 20017, tutti 
gli interventi edilizi devono essere attuati prioritariamente 
attraverso il recupero o la sostituzione di fabbricati esistenti, 
dismessi o in corso di dismissione o inutilizzati. Solo nel caso in 
cui si dimostri l’assenza di ragionevoli alternative in termini di 
recupero o sostituzione di fabbricati esistenti, si potranno 
realizzare nuovi fabbricati, prioritariamente all’interno dell’area 
di pertinenza dell’allevamento o, in subordine, in adiacenza 
all’allevamento esistente. Le nuove costruzioni devono comunque 
avere destinazioni d’uso e dimensionamenti strettamente necessari 
per soddisfare i requisiti strutturali di seguito indicati.  

 
Gli allevamenti di pollame, così come definiti dall’articolo 2 del 
decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 9, devono rispondere ai 
requisiti strutturali riportati di seguito. 
 
1. I locali di allevamento devono essere dotati di: 

a) pavimento, in buono stato di manutenzione, in cemento o in 
materiale lavabile per facilitare le operazioni di pulizia e 
disinfezione, fatta eccezione dei parchetti esterni; 

b) pareti e soffitti lavabili in buono stato di manutenzione; 
c) attrezzature lavabili e disinfettabili; 
d) efficaci reti antipassero su tutte le aperture ad esclusione 

dei capannoni dotati di parchetti esterni; 
e) le strutture dei locali di allevamento devono essere in buono 

stato di manutenzione; 
f) i capannoni devono altresì essere dotati di chiusure adeguate; 
g) ciascun capannone deve essere dotato della cosiddetta «dogana 

danese», rappresentata da una struttura che non consenta 
l'accesso diretto del personale all'area dove si trovano gli 
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animali, senza aver prima indossato calzature dedicate al 
singolo capannone. 

 
2. Tutti gli allevamenti devono possedere: 

a) barriere (cancelli o sbarre mobili) idonee a evitare l'accesso 
incontrollato di persone e automezzi, inoltre all'ingresso 
devono essere apposti cartelli di divieto di accesso agli 
estranei; deve essere presente un'area di parcheggio, situata 
preferibilmente all'esterno dell'allevamento, chiaramente 
identificata, per la sosta dei veicoli sia del personale 
dell'azienda sia dei visitatori. Tale zona deve essere 
nettamente separata dall'area di allevamento, alla quale deve 
essere possibile accedere solo attraverso la zona filtro. 
Presenza di un contenitore per i rifiuti nelle vicinanze della 
barriera; 

b) area di disinfezione per gli automezzi antistante l'area di 
allevamento, con fondo impermeabile e per quanto possibile, in 
considerazione della situazione ambientale, attrezzata con 
apparecchiature fisse; in caso di 
ampliamenti/ristrutturazioni/nuovi insediamenti, le 
apparecchiature devono essere obbligatoriamente fisse. Tutti 
gli allevamenti avicoli devono essere dotati di un impianto 
fisso preferibilmente automatizzato per la disinfezione degli 
automezzi. Laddove non fosse possibile l’automatizzazione 
dell’impianto di disinfezione, dovrà essere disponibile una 
procedura di disinfezione validata dal Servizio Veterinario 
competente. Tutti gli automezzi che entrano in allevamento 
devono passare per tale area ed essere disinfettati; 

c) piazzole di carico e scarico dei materiali d'uso e degli 
animali, posizionate agli ingressi dei capannoni, lavabili, 
disinfettabili, ben mantenute e di dimensioni minime pari 
all'apertura del capannone che consentano che tutte le fasi di 
carico/scarico avvengano su tale area e che siano di un fondo 
solido ben mantenuto; 

d) per i nuovi fabbricati destinati all'allevamento commerciale, 
un sistema di caricamento del mangime dall'esterno della 
recinzione; 

e) aree di stoccaggio dei materiali d'uso (attrezzature di 
allevamento, materiali, lettiere vergini, mezzi meccanici ecc.) 
chiuse in modo da evitare qualsiasi contatto con l'avifauna 
selvatica; 

f) una zona filtro, posizionata all'ingresso dell'allevamento, 
dotata di spogliatoio, lavandino e detergenti. Tale zona deve 
essere mantenuta pulita e in ordine e dotata di calzature e 
tute specifiche. L'accesso all'area di allevamento deve 
avvenire esclusivamente attraverso tale zona filtro; 

g) uno spazio protetto per il deposito temporaneo dei rifiuti; non 
è ammesso accumulo di qualsiasi materiale nelle zone attigue ai 
capannoni; 

h) idonei cartelli informativi sulle procedure da adottare dopo 
l’accesso all’allevamento, al fine di garantire una migliore 
attuazione delle pratiche previste nei precedenti punti; 
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i) altri edifici eventualmente presenti all'interno del perimetro 
aziendale (es: abitazione, depositi materiali non inerenti 
l'allevamento, etc.), non destinati all'attività 
dell'allevamento, devono essere separati per quanto possibile 
dall’area di allevamento al fine di impedire situazioni 
promiscue; 

j) devono essere presenti una o più celle di congelamento per lo 
stoccaggio degli animali morti idonee per dimensioni e 
collocazione proporzionalmente a capacità produttiva, specie 
avicole allevate e orientamento produttivo dell’allevamento; 

k) per i nuovi allevamenti, e anche per gli esistenti dove la 
situazione lo consenta, deve essere previsto un ingresso 
dedicato che permetta il ritiro del materiale senza che gli 
automezzi entrino in allevamento. Per gli allevamenti già 
esistenti, se ciò non fosse possibile, gli automezzi devono 
accedere al punto di carico attraverso percorsi dedicati che 
evitino il più possibile l’accesso all’area di allevamento. In 
ogni caso i percorsi devono avere una superficie lavabile e 
disinfettabile. Qualora anche questo non fosse possibile, deve 
essere garantita la disinfezione degli automezzi in ingresso e 
in uscita e il mantenimento dei percorsi in buone condizioni e 
puliti. Se la situazione ambientale non consente una corretta 
separazione delle attività, per quanto possibile, il carico 
deve essere effettuato all’esterno dell’allevamento; 

l) gli allevamenti che detengono galline in gabbia e in voliera 
devono garantire lo stoccaggio della pollina, in condizioni 
adeguate, per almeno sessanta giorni, qualora sia richiesto 
dalle autorità competenti in relazione alla situazione 
epidemiologica. 

 
3. Negli allevamenti appartenenti al circuito rurale (svezzatori), 

ogni ambiente (stanza) deve essere delimitato da pareti lavabili 
e disinfettabili e dotato di proprio accesso indipendente, anche 
nel caso confini su uno o più lati con altre unità produttive.  

 


